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SINTESI N. 17/C/1 DEL 10 NOVEMBRE 2005 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazione sul disegno di legge n. 139 "Programma straordinario di intervento agricolo per l'emergenza microinquinanti in Val di Susa".




La Commissione ha svolto la consultazione sul disegno di legge n. 139 presentato dalla Giunta regionale, con il quale  la Regione intende dotarsi di uno strumento normativo che consenta per l'area territoriale della Val di Susa, da un lato, di indennizzare le aziende agricole le cui produzioni zootecniche non sono ritenute idonee al consumo a causa di provvedimenti restrittivi di commercializzazione da parte delle competenti autorità sanitarie, dall'altro lato di acquisire nuovi dati ed elementi sulla dimensione del fenomeno e sulle possibili misure per ridurne l'impatto. 

Sono stati invitati alla consultazione i seguenti soggetti:

· Province

· ANCI

· UNCEM

· UPP

· Unioncamere

· LEGA DELLE AUTONOMIE LOCALI

· uniocamere

· COMUNITA’ MONTANA ALTA VALLE SUSA

· COMUNITA’ MONTANA BASSA VALLE SUSA

· ARPA

· ASL N. 5

· ASSOCIAZIONI AGRICOLE

· ASSOCIAZIONI COOPERATIVE

· ASSOCIAZIONI PRODUTTORI AGRICOLI

· ASSOCIAZIONI PRODUTTORI BIOLOGICI

· ASSOCIAZIONI ALLEVATORI

· ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE

Sono intervenuti alla consultazione i seguenti soggetti:

· COMUNITA’ AMONTANA BASSA VALLE SUSA

· CONFAGRICOLTURA

· COLDIRETTI

· LEGACOOP AGROALIMENTARE

Hanno offerto contributi scritti od orali i seguenti soggetti:

· COMUNITA’ MONTANA BASSA VALLE SUSA

· CONFAGRICOLTURA

· COLDIRETTI

· LEGACOOP AGROALIMENTARE

Nel quadro di un generale apprezzamento per le finalità della proposta di legge, i soggetti consultati hanno posto particolare attenzione alla necessità di estendere l’indennizzo previsto nel provvedimento legislativo anche alle produzioni vegetali. Inoltre sono state sottolineate le seguenti tematiche:

· prevedere lo strumento dell’autocertificazione per la richiesta dei danni;

· aggiungere l’uranio fra le sostanze microinquinanti;

· prevedere finanziamenti anche per i piani di decontaminazione e/o per il divieto di coltivazione nelle aree prospicienti l’acciaieria di Bruzolo;

· prevedere fra gli indennizzi anche il mancato reddito derivante dalla mancata vendita diretta dei prodotti caseari e della carne;

· individuazione dell’Istituto zooprofilattico quale struttura pubblica competente nel coordinamento degli interventi volti al monitoraggio e alla vigilanza sulla presenza dei microinquinanti presenti nella Valle di Susa.
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